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«Modifica al la legge 8 marzo 1958, n. 283, 
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dell 'Aeronautica mil i t a r e» (549) (D'iniziativa 
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Camera dei deputati) (Discussione e approvazione): 
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«Aumento delle misure del soprassoldo spet­

tan te agli ufficiali della Marina mili tare che 
prendono imbarco su piroscafi mercantil i per 
campagne di istruzione professionale» (552) 
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« Modifica dell 'articolo 2 del decreto legisla­
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1947, n. 396, concernente le attr ibuzioni del Mi­
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sione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 77, 78 
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La seduta è aperta alle ore 10,55. 

Sono presenti ì senatori: Angelilli, Ca­

dorna, Cerica, Corneggia Medici, Donati, Ge­

rirli, Grava, Imperiale, Jannuzzi, Mar chini 
Gamia, Negri, Palermo, Sartori, Sca/ppini e 
Vergani. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Caiati. 

A N G E L I L L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Discussione e approvazione del disegno di leg­

ge d'iniziativa dei deputati Bovetti ed al­

tri: « Modifica alla legge 8 marzo 1958, 
n. 233, relativa al riordinamento del ruolo 
dei servizi dell'Aeronautica militare » (S49) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Bovetti ed altri : « Mo­

difica alla legge 8 marzo 1958, n. 233, relati­

va al riordinamento del ruolo dei servizi del­

l'Aeronautica militare », già approvato dalla 
Camera dei deputati, 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C O K N A G G I A M E D I C I , relatore. 
Non occorrono molte parole per illustrare il 
disegno di legge in esame, già approvato dal­

la competente Commissione della Camera dei 
deputati il 26 maggio 1959. 

Il provvedimento, d'iniziativa, parlamenta­

re, concerne la modifica della legge 8 marzo 
1958, n. 233, che ha riordinato il ruolo dei 
servizi dell'Aeronautica militare. 

L'articolo 1 del disegno di legge stabilisce 
che dal 1° luglio 1959 l'organico degli uffi­

ciali in servizio permanente effettivo del­

l'Arma aeronautica — di cui all'articolo 2 
della legge 8 marzo 19(58, n. 238 — è aumen­

tato di una unità per il grado di tenente 
generale e di una unità per il grado di .mag­

gior generale, mentre è diminuito di due 
unità nel grado di colonnello. Inoltre, il li­

mite di età per la cessazione dal servizio per­

manente effettivo del tenente generale è fis­

sato in anni 65. 
Gli articoli 2 e 3 contengono norme di at­

tuazione'e stabiliscono le variazioni alle pre­

cedenti disposizioni in correlazione con le 
■modifiche introdotte dall'articolo 1. 

L'articolo 4, e ultimo, provvede per la co­

pertura dell'onere finanziario. • 
Come è noto l'Arma aeronautica compren­

de anche un ruolo servizi che è in via di con­

tinuo sviluppo, in quanto sempre maggiori 
risultano i servizi iai quali è necessario prov­

vedere. Di qui la necessità che a capo di tale 
ruolo così importante sia preposto un uffi­

ciale generale di grado più elevato che non 

presentemente — cioè un tenente generale — 
e che i maggiori generali siano almeno due. 

La conseguente proposta diminuzione del 
numero dei colonnelli, alla quale aderisco, ha 
lo scopo anche di contenere l'aumento della 
spesa. 

Per le esposte ragioni concludo pregando 
la Commissione di dare voto favorevole al 
provvedimento. 

P A L E R M O . Mi permetto di osserva­
re che la riduzione del numero dei colonnelli 
ha come risultato una minore possibilità di 
scelta per le promozioni a generale. 

C O R N A G G I A M E D I C I , relatore. 
Presentemente i colonnelli sono 34: la ridu­

zione a 32 non modifica quindi in modo al­

larmante la situazione, dato che esiste sem­

pre un sufficiente margine per la scelta dei 
più idonei al grado superiore. 

D'altra parte, come già ho rilevato, con 
la anzidetta riduzione si è evitata la diffi­

coltà di creare una variazione di bilancio 
troppo sensibile. 

P A L E R M O . Non condivido, inoltre, 
il criterio di ridurre il numero dei colonnelli 
per aumentare quello dei generali. I gene­

rali devono fare i generali; e ciò natural­

mente non è possibile, ove di generali vi sia 
una vera e propria inflazione. 

P R E S I D E N T E . Occorre tener conto, 
senatore Palermo, dell'importanza che i ser­

vizi dell'Aeronautica hanno assunto in re­

lazione alle esigenze non soltanto militari, 
ma anche civili. 

Le varie segnalazioni, infatti, che servono 
per la rotta degli aerei sono compito delle 
postazioni a terra, che rientrano tra i ser­

vizi dell'Aeronautica. 

P A L E R M O . E per tale compito oc­

corre davvero un generale? 

P R E S I D E N T E . Il complesso delle 
unità necessarie all'espletamento dei servizi 
è così rilevante, «che a comandarlo vi deve 
essere un ufficiale generale di grado ade­

guato. 
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D'altra parte, la riduzione nel numero dei 
colonnelli è stata fatta in base al criterio, 
già adottato in altri casi, di regolare in mi­
gliore maniera lo sviluppo della carriera, pro­
porzionando la base della piramide al verti­
ce: in definitiva, 32 colonnelli non sono 
pochi in confronto a due maggiori generali 
e a un tenente generale! 

A N G E L I L L I . Data l'importanza as­
sunta attraverso il tempo dal ruolo servizi, 
sono senz'altro favorevole all'approvazione 
del provvedimento. 

C O R N A G G I A M E D I C I , relatore. 
Durante l'ultimo mio volo, conclusosi ap­
pena mezz'ora fa, il Comandante mi diceva 
che oggi il volare è cosa altrettanto impegna­
tiva per il pilota, che per il controllore della 
circolazione aerea. 

Ora, un ruolo che deve provvedere con un 
numeroso personale a servizi di fondamen­
tale e vitale interesse, come sono quelli con­
cernenti il controllo e la sicurezza della na­
vigazione aerea, non può essere, per così dire, 
« decapitato » al grado di maggior generale, 
cioè al più basso grado degli ufficiali gene­
rali. 

P A L E R M O . Credo di avere dei gene­
rali una concezione superiore a quella di al­
tri. Il fascismo :aveva instaurato una forma 
di corruzione, per cui, quando un ufficiale ar­
rivava ad essere generale, doveva ricomin­
ciare l'intiera carriera da capo: generale di 
brigata, generale di divisione, di corpo di 
armata, d'armata, maresciallo d'Italia, ma­
resciallo dell'impero... Arrivati, poi, a ma­
resciallo, a tale grado massimo, non si fer­
mava nemmeno a quel grado: si era in at­
tesa di essere fatti conti, marchesi, eccetera. 

È necessario dunque non seguitare con la 
stessa mentalità; richiamo la vostra atten­
zione sul fatto che per il prestigio di un ge­
nerale non è indispensabile che questi arri­
vi al grado di tenente generale. 

P R E S I D E N T E . Il grado di tenente 
generale pone il capo dei servizi in argomen­
to nelle condizioni di poter sostenere con 
maggiore probabilità di successo le propo­

ste che crede necessarie per il miglioramento 
dei servizi stessi, di poter parlare, insomma, 
provvisto di maggiore autorità. 

Anch'io, naturalmente, sono del parere 
che debba essere evitata una inflazione negli 
alti gradi. Ma, nel caso presente, si tratta di 
un settore importantissimo, i cui vasti, de­
licati e complessi servizi sono fondamentali 
— ripeto — non solo per le esigenze milita­
ri, ma anche e forse in maggior misura ri­
spetto alle esigenze della vita civile. Di con­
seguenza è necessario che a capo del settore 
vi sia una persona di grado così elevato, da 
poter discutere con la necessaria autorità i 
diversi problemi di sua competenza anche 
nei confronti di coloro che stanno al vertice 
della gerarchia aeronautica. 

C A D O R N A . Mi permetto di far no­
tare al senatore Palermo, a proposito dei 
gradi e delle funzioni, che nella gerarchia 
militare i gradi rappresentano anche, per 
così dire, delle posizioni, alle quali corri­
spondono altrettanti gradi nell'amministra­
zione civile: la pleiade, cioè, di gradi, ricor­
data dal senatore Palermo, è determinata 
dalla necessità di distinguere posizioni, che 
sono diverse anche sotto l'aspetto economico. 

Mi preme comunque dì mettere soprattut­
to in evidenza che il provvedimento in esame, 
anche se di modesta portata, viene, tuttavia, 
a toccare una legge di straordinaria impor­
tanza come quella degli organici, ed è di ini­
ziativa parlamentare. Ora, a me non sembra 
opportuno che a modificazioni del genere si 
possa arrivare attraverso un'iniziativa par­
lamentare, senza il benestare del Governo.. . 

P R E S I D E N T E . Quando il provve­
dimento, come nel caso presente, è stato di­
scusso e approvato alla Camera dei depu­
tati, il Governo in quella sede ha già avuto 
modo di esprimersi in maniera favorevole. 

C A D O R N A . D'accordo; ma la ique-
stione da me posta è un'ialtra: e cioè che 
provvedimenti parziali, come quello in esa­
me, i quali possono costituire dei pericolosi 
precedenti, dovrebbero essere non di inizia­
tiva parlamentare, bensì del Governo, che, 
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nel formularli, potrebbe tener conto di tutte 
le analoghe situazioni. 

Si tratta di provvedimenti, ripeto, che 
toccano e modificano una legge importantis­
sima — quella degli organici — su cui è fon­
data la compagine delle Forze armate. 

J A N N U Z Z I . Se al senatore Cadorna 
si può facilmente rispondere che il Governo 
non può certamente impedire l'iniziativa par­
lamentare e che, nel caso presente, l'iniziati­
va parlamentare è altamente qualificata, in 
quanto il primo dei proponenti è stato per­
due volte Sottosegretario per la difesa, bi­
sogna tuttavia riconoscere che lo stesso ora­
tore ha toccato, con le sue osservazioni, un 
tasto di fondamentale importanza. 

E da parte mia chiedo all'onorevole rap­
presentante del Governo se sia giusto che il 
problema degli organici debba essere af­
frontato mediante provvedimenti isolati e 
frammentari, qual'è appunto il disegno di 
legge in esame, che riguardano questo o quel 
grado, senza tener conto degli organici nel 
loro complesso. 

La precedente osservazione del senatore 
Palermo, circa l'inopportunità di ridurre il 
numero dei colonnelli, può anche essere fon­
data. Comunque, se si erede necessario di­
minuire il numero dei colonnelli del ruolo 
servizi dell'Arma aeronautica, quale viene 
ad essere, in conseguenza, la situazione per 
quanto concerne i maggiori, i capitani, e 
così via? 

Credo, insomma, che sia giunto il momento 
per il Governo, per il Ministero della difesa, 
di decidersi ad affrontare il problema degli 
organici nella sua integrità con un progetto 
di legge veramente armonico e completo. 

Perciò, nel dare il mio consenso al prov­
vedimento in esame, rinnovo la raccomanda­
zione già espressa in altra sede all'onorevole 
Ministro per la difesa. 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Pregiudizialmente vorrei dire che, 
dall'esame di un modestissimo provvedimen­
to, qual'è senza dubbio quello in esame, si è 
sviluppata una discussione che, per le sue 
proporzioni, è andata molto di là dell'argo­
mento trattato. 

Il tema all'ordine del giorno mi pare, in­
fatti, assai limitato. Qui in sostanza si tratta 
di tener conto della particolare situazione di 
inferiorità, direi quasi di sudditanza — ove 
il termine potesse esprimere meglio le condi­
zioni di disagio dell'interessato — nella qua­
le si trova il generale a capo del ruolo servi­
zi dell'Arma aeronautica: ruolo i cui settori 
in questi -ultimi anni ' abbiamo incrementato, 
potenziato, migliorato, secondo le diverse e 
modernissime concezioni circa il modo nel 
quale debbono funzionare i rispettivi servizi, 
che, come è noto, sono alla base non solo 
delle infrastrutture, ma della sicurezza del 
volo. 

A questi servizi oggi accedono, attraverso 
corsi speciali, elementi oltremodo preparati, 
dato ohe per essere, ad esempio, radaristi o 
meteorologisti, per poter insomma entrare 
in una organizzazione dove le decisioni, le 
consultazioni e le rilevazioni devono essere 
sollecite, tempestive, adeguate e complete, 
occorrono particolari e non comuni requisiti. 

Debbo poi aggiungere che nel ruolo ser­
vizi non solo vi sono uomini provvisti di lau­
rea, ma anche molti ufficiali i quali diventa­
ti inidonei al volo — fatto oggi molto fre­
quente o per incidenti di volo, o perchè la 
velocità supersonica degli apparecchi a rea­
zione non consente di volare a chi abbia 
superato una certa età — anziché in pen­
sione, vengono passati, quando abbiano par­
ticolari benemerenze e attitudini, nel ruolo 
servizi, dove completano la loro preparazio­
ne, integrando le nozioni acquisite nella pra­
tica del volo con le nozioni concernenti la 
garanzia del volo stesso. 

Si tratta dunque, come già altri hanno 
messo in evidenza, di un ruolo importantis­
simo : ma il generale che lo comanda è l'unico 
che, pur avendo alle sue dipendenze un nu­
mero di ufficiali e di unità così notevole — 
superiore anche a quello del Commissariato 
— abbia soltanto il grado di maggior ge­
nerale. 

Tale fatto, in relazione all'architettura del­
l'organico dell'Aeronautica, potrebbe anche 
sembrare di natura puramente estetica; ma 
così non è, in quanto i rapporti fra i capi dei 
singoli servizi in effetti si svolgono anche sul 
piano dell'autorità del grado. Magari potes-
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se valere soltanto il principio della compe­
tenza, e dell'autorità che nasce dalla perso­
nale preparazione! Ma, purtroppo, questa è 
un'utopia, e la realtà risulta molto diversa, 
Vi sono dunque esigenze pratiche, obiettive, 
che non possono essere trascurate. 

D'altro canto, in ordine al problema dei 
rapporti fra la base e il vertice dell'organi­
co, la riduzione di due posti nel grado di co­
lonnello, .nel mentre serve a garantire la co­
pertura dell'onere, apporta un giusto ridimen­
sionamento : è evidente che quando più larga 
è la base della piramide, maggiore è la spro­
porzione t ra la base e il vertice. 

Circa poi la revisione generale degli orga­
nici, il Governo sarebbe veramente lieto se il 
Senato volesse dare la sua collaborazione allo 
scopo di affrontare e risolvere il problema. 
Ma il Governo non può certamente impedire 
l'iniziativa parlamentare: io stesso non po­
trei accettare — finito, presto o tardi, il mio 
incarico ministeriale e tornato sui banchi del­
la Camera — che mi venisse negata la pos­
sibilità di proporre delle leggi su argomenti 
come quello in esame, possibilità che — come 
spesso e anche recentemente si è verificato a 
proposito dei salariati e dei sottufficiali — 
serve a individuare determinate posizioni e 
situazioni, e a risolverle di comune accordo. 

(Sono, quindi, del parere ohe, anche, e so­
prattutto, attraverso la collaborazione resa 
possibile dall'istituto dell'iniziativa parla­
mentare, il Governo avrà maggiori probabi­
lità di arrivare alla soluzione, da tutti auspi­
cata, del problema degli organici. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Con effetto dal 1° luglio 1959 l'organico 
degli ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'Arma aeronautica, ruolo servizi, stabi­
lito dall'articolo 2 della legge 8 marzo 1958, 
n. 233, è aumentato di una unità per il grado 
di tenente generale e di una unità per il grado 

10* (SEDUTA (25 giugno 1959) 

di maggiore generale ed è diminuito di due 
unità nel grado di colonnello. 

Il limite di età per la cessazione dal ser­
vizio permanente del tenente generale è sta­
bilito in anni 65. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le promozioni conseguenti alle modifiche 
all'organico di cui all'articolo 1 della presente 
legge sono effettuate con decorrenza 1° lu­
glio 1959. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'articolo 92 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­
tica, l'alinea « nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica, sino al grado di maggiore ge­
nerale » è sostituito dal seguente : « nel ruo­
lo servizi dell'Arma aeronautica, sino al 
grado di tenente generale ; ». 

Al quadro IH della tabella n. 8 allegata 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1)187, quale 
risulta sostituito dalla tabella n. 1 allegata 
alla legge 8 marzo 195<8, n. 288, sono appor­
tate le seguenti aggiunte e variazioni: 

1) prima del grado di maggior generale, 
è inserito nella colonna 1 il grado di tenente 
generale. In corrispondenza di detto grado, 
nella colonna 4 è aggiunta la cifra 1; 

2) in corrispondenza del grado di mag­
gior generale : 

nella colonna 2 è aggiunta la locu­
zione « a scelta » ; 

nella colonna 4 la cifra 1 è sostituita 
dalla cifra 2 ; 

nella colonna 5 >è aggiunta la locu­
zione «il ogni 4 anni (5)»; 

nella colonna 6 è aggiunta la parola 
« tutti » ; 

3) in corrispondenza del grado di co­
lonnello : 

nella colonna 4 la cifra 34 è sostituita 
dalla cifra 82; 
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nella colonna «5 la locuzione « 1 ogni 
4 anni » è sostituita dalla locuzione « 1 ogni 
2 anni (6) » ; 

4) in calce alla tabella è aggiunta la se­
guente nota: 

« (5) salvo il disposto dell'articolo 31 », 

Alla tabella n. 10 allegata alla legge 112 no­
vembre 1955, n. 1137, in corrispondenza del 
ruolo servizi, nella colonna 8 è aggiunta la 
frazione '«1/2 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Alla copertura dell'onere di lire 1.966.000 
derivante dall'applicazione della presente leg­
ge nell'esercizio 1959^60 sarà provveduto 
mediante uguale riduzione degli stanziamenti 
del capitolo corrispondente al capitolo n. 169 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della difesa per l'esercizio finanziario 
1958-59. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni dì bilancio. 

(È approvato). 

iN E G iR I . ^Chiedo la parola per una di­
chiarazione di voto. Darò senz'altro la mìa 
approvazione al disegno di legge in esame, 
ma desidero premettere una raccomandazio­
ne riguardante l'assistenza in volo. Da segna­
lazioni pervenutemi non solo da connaziona­
li, che fanno dei voli turistici, ma anche da 
amici francesi, che recentemente hanno avu­
to occasione di volare sul nostro territorio, 
pare che tale assistenza sia piuttosto scarsa : 
tanto che poco tempo fa si è verificato un 
incidente, che ha provocato la morte di due 
turisti stranieri, incidente che pare debba 
ascriversi alla deficienza delle segnalazioni. 
Non sono al corrente se, presso la Direzione 
generale servizi del Ministero, vi sìa un uf­
ficio che, in modo particolare, volga la sua 
attività alla assistenza in vantaggio di chi 
vola; comunque colgo l'occasione offerta dal 
provvedimento in esame, per raccomandare 

che, ove non sia già fatto, vengano assunte 
provvidenze particolari allo scopo di inco­
raggiare la formazione di specialisti. Ciò in 
quanto, come è noto, per disimpegnare po­
sitivamente l'incarico di segnalatore degli 
aeroporti, occorre aver acquisito una specia­
lizzazione, che mi pare non sia raggiunta 
attraverso i corsi che si tengono attualmen­
te. Non so se al Ministero siano pervenute 
comunicazioni analoghe ; ma debbo dire che, 
stando alle segnalazioni fattemi, si ha l'im­
pressione che ohi arriva in Italia per effet­
tuarvi voli • turistici si trovi completamente 
nel buio, in quanto le segnalazioni non solo 
sono scarse, ma spesso -inesatte. Con tale 
raccomandazione, dichiaro di votare a fa­
vore del disegno di legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Gli inconvenienti se­
gnalati dal senatore Negri dipendono spesso 
dal fatto che eoloro i quali navigano nei 
nostri cieli parlano esclusivamente la loro 
lìngua, e non anche l'italiano. A questo pro­
posito penso che forse sarebbe opportuno 
che al nostro personale destinato ad assicu­
rare l'assistenza a chi vola fosse fatta com­
piere una maggiore pratica nelle lingue stra­
niere: forse molti dei contrattempi lamen­
tati verrebbero in tal modo eliminati. 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Non risulta al Ministero, senatore 
Negri, che si siano verificati incidenti a cau­
sa di carenza di notizie sulle rotte da segui­
re e sulle condizioni atmosferiche in genere. 
A conferma di ciò, sarà bene che io ricordi 
che anche l'incidente verificatosi recentemen­
te nella zona di Fiumicino, e che costò la vita 
ad un pilota inglese, fu dovuto al fatto che 
l'aviatore si era spostato arbitrariamente 
dalla rotta, allo scopo di effettuare un giro 
di piacere. 

Va, poi, tenuto presente che, in tema di 
apparecchi turistici, non sempre ci troviamo 
di fronte a piloti qualificati ; anzi, il più delle 
volte sì tratta di persone, ohe, fornite dì di­
sponibilità economiche, vogliono soddisfare 
il desiderio di compiere un giro in aeropla­
no e tengono in non cale tutti i suggerimenti 
dati dai nostri uffici meteorologici. Accade 
spesso, infatti, che in un aeroporto sia con-
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sentito a un apparecchio di decollare, ma gli 
sia fatto, invece, divieto di seguire una de­

terminata rotta pericolosa, in quanto l'appa­

recchio non possiede l'attrezzatura per supe­

rare, ad esempio, un cumulo di nembi; trat­

tandosi di aerei da turismo, per di più stra­

nieri, il Comandante dell'aeroporto non può 
andare al di là dell'avvertimento. La qual 
cosa automaticamente lo pone al di fuori di 
ogni responsabilità ; sarebbe, nondimeno, rac­

comandabile che i turisti prendessero le cose 
in tono più serio ed impegnativo. 

C O R N A G G I A M E D I C I , relatore. 
Desidero far notare al senatore Negri.che è 
innegabile come il problema dell'assistenza 
al volo sia molto migliorato in Italia negli 
'ultimi tempi mercè l'introduzione di nuovi 
apparecchi ed attrezzature. L'onorevole Pre­

sidente ha messo in evidenza l'importanza del 
problema della conoscenza delle lingue. Posso 
dire che anche in questo campo in Italia si 
sta facendo molto, come mi hanno conferma­

to alcuni amici della 51* Aerobrigata, che 
sono qui in Roma a sostenere corsi di istru­

zione, e che stanno perfezionando la loro 
conoscenza dell'inglese usando i più moderni 
ed efficaci metodi di apprendimento, Da poco 
sono stati creati i « controllori dell'aria », i 
quali non solo debbono essere a conoscenza 
dei numerosi problemi della navigazione ed 
in grado, quindi, per quanto possibile, di ri­

solverli, ma debbono altresì conoscere molto 
bene le lingue. Ebbene, mi risulta che il no­

stro personale è veramente all'altezza della 
situazione. Non metto in dubbio che si siano 
verificati degli incidenti, ma occorre anche 
esaminarne le eause. Per esempio, se un tu­

rista francese giunge in Italia e conosce so­

lamente la sua lingua, è assai probabile che 
il suo volo rimanga muto e, quindi, quasi 
cieco; ciò perchè la lingua internazionale è 
l'inglese, nel senso che in ogni nazione le due 
lingue previste sono quella locale e quella 
inglese. Inoltre — e dico eiò con molto ram­

marico, perchè oltre che un pilota militare, 
sono anche un pilota civile — bisogna tener 
presente che i piloti civili, i cosiddetti turi­

sti, spesso presumono troppo dalla loro abi­

lità e dal loro mezzo ; finiscono, pertanto, per 
essere essi stessi la causa di incidenti, tal­

volta mortali. Il fatto è che anche oggi, non 

ostante gli enormi progressi compiuti dalla 
tecnica, gli aerei da turismo, per volare in 
determinate condizioni di tempo, devono es­

sere muniti di speciali apparecchiature; e 
spesse volte, noi piloti non teniamo conto 
che, data la particolare struttura di alcuni 
apparecchi, nemmeno i più moderni accorgi­

menti sono sufficienti per superare determi­

nate condizioni atmosferiche. 
Ho detto ciò per arrivare alla conclusione 

che sottoscrivo anch'io in pieno la racco­

mandazione di incrementare i metodi di as­

sistenza in volo; testimonio, però, che negli 
ultimi tempi tali metodi hanno ricevuto un 
notevole potenziamento ad opera del Mini­

stero. 
(Occorre, infine, che noi teniamo presenti le 

seguenti considerazioni fondamentali : l'Ita­

lia è il paese più arduo nel mondo da sorvo­

lare dato che vi sono mari spesso tempestosi 
e, fatta eccezione per quella Padana, non vi 
sono altre pianure, che si inframettano alla 
sequenza delle Alpi e degli Appennini; ad 
onta di ciò, vi è una affluenza di turisti anche 
aerei da tutte le parti del mondo, perchè il 
nostro è un Paese prestigioso, è sede del Pa­

pato, e vi è una infinità di altre cose che 
attraggono; si tratta, inoltre, di un centro 
naturale di diramazione per l'Africa, per lo 
Oriente vicino, medio ed estremo. 

Mi pare dunque che si debba onestamente 
riconoscere che, ad onta di tante difficoltà, 
le cose da noi procedono abbastanza bene, 
anche se è fuori dubbio che è giusto adope­

rarsi perchè vadano ancora meglio. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chie­

dendo di parlare, metto ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge : « Aumento delle misure ­ del sopras­

soldo spettante agli ufficiai della Marina 
militare iche prendono imbarco su piroscafi 
mercantili per campagne di istruzione pro­

fessionale » (5S2) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­

no reca la discussione del disegno di legge: 
« Aumento delle misure del soprassoldo spet­
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tante agli ufficiali della Marina militare che 
prendono imbarco su piroscafi mercantili 
per campagne di istruzione professionale ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Data l'assenza, dovuta a malattia, del se­

natore Vallauri, la relazione sarà svolta dal 
senatore Angelilli. 

A N G E L I L L I , / / . relatore. Il disegno 
di legge al nostro esame prevede l'aumento 
del soprassoldo spettante agli ufficiali della 
Marina militare, che prendono imbarco su pi­
roscafi mercantili per campagne di istruzione 
professionale, in base al regio decreto-legge 
26 novembre 1935, n. 1885, convertito nella 
legge 23 dicembre 1936, n. 2819. L'articolo 5 
di tale legge fissa il soprassoldo da corri­
spondere a detti ufficiali nella misura di lire 
16 per i capi-gruppo e di lire 14 per gli uf­
ficiali in sottordine. Appare superfluo sotto­
lineare l'irrisorietà attuale del soprassoldo 
previsto con la legge del 1935; e il presente 
disegno di legge, che ne propone una riva­
lutazione, è più che equo e logico. In base 
all'aumento proposto, il soprassoldo viene ele­
vato a 560 lire giornaliere per gli ufficiali 
capi-gruppo e in lire 480 per gli altri. 

All'aumento viene data decorrenza dal 1° 
luglio 1958, per farla coincidere con l'inizio 
dell'anno finanziario, mentre verranno con­
validati con apposita norma i pagamenti che 
in precedenza si sono dovuti disporre a fa­
vore degli ufficiali imbarcati sui piroscafi 
mercantili. 

P A L E R M O . Desidererei sapere se gli 
ufficiali della Marina militare svolgono la 
istruzione professionale unicamente sui piro­
scafi mercantili. 

A N G E L I L L I , / / . relatore. No, sulle 
navi militari e su quelle mercantili. 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Devo aggiungere che molte volte 
le navi mercantili vengono anche utilizzate 
come navi appoggio, e che altre volte posso­
no essere prese a nolo e messe a disposizione 
delle Autorità militari per le campagne di 
istruzione professionale, e per la formazione 
degli equipaggi. 

10a SEDUTA (25 giugno 1959) 

P A L E R M O . Desidererei un altro chia­
rimento: esiste una disparità di trattamento 
tra gli ufficiali imbarcati sulle navi da guer­
ra e quelli imbarcati sulle navi mercantili, 
allorché si procede alle campagne di istru­
zione professionale ? 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Si tratta di due situazioni diverse : 
mentre per gli ufficiali che svolgono attività 
di istruzione sulle navi da guerra scatta un 
trattamento organico, nei confronti, invece, 
degli ufficiali che tale attività svolgono su 
navi mercantili si ricorre al soprassoldo. 

V E R G A N I . Noto che il trattamento 
del soprassoldo riguarda solo gli ufficiali: e 
qual'è la situazione dei sottufficiali? 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Anche i sottufficiali beneficiano di 
un trattamento ad hoc; soltanto che, non es­
sendo comandati, percepiscono un assegno di 
imbarco. Comunque, si tratta di un proble­
ma che sarà affrontato a parte, con un prov­
vedimento che sta per essere portato all'esa­
me del Senato. 

P A L E R M O . Per ragioni formali sa­
rei dell'avviso di eliminare dall'articolo 1 la 
poco elegante definizione di « valuta carta­
cea nazionale », che, oltre tutto, ha alcunché 
di spregiativo. 

P R E S I D E N T E . Vi sono molti casi 
nelle nostre leggi di definizioni anacronisti­
che e affatto superate; tuttavia, anche in 
questo caso è necessario mantenere la for­
mula citata, in quanto nell'articolo 1 del pre­
sente disegno di legge non si fanno che ripe­
tere le parole dell'articolo 5 della legge 23 
dicembre 1985. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Con effetto dal 1° luglio 1958, l'articolo 5 
del regio decreto-legge 26 settembre 1985. 
n. 1865, convertito in legge con la legge 23 
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dicembre 1936, n. 2319, è sostituito dal se­
guente : 

Art. 5. — « Agli ufficiali capi gruppo ed 
agli ufficiali componenti il gruppo, oltre al 
trattamento mensa dovuto agli ufficiali della 
Marina mercantile imbarcati sullo stesso pi­
roscafo, compete il soprassoldo giornaliero, 
rispettivamente di lire 560 e lire 480. Nes­
sun altro assegno speciale è loro dovuto. 

Gli stipendi e loro accessori ed i sopras­
soldi di cui al comma precedente sono corri­
sposti in valuta cartacea nazionale senza. 
aumento a titolo di cambio. 

Le spese di cui al primo comma del pre­
sente articolo graveranno sul bilancio del 
Ministero della difesa per la parte relativa 
agli ufficiali del Corpo di Stato maggiore e 
del Genio navale e su quello del Ministero 
della marina mercantile per la parte relativa 
agli ufficiali del Corpo delle capitanerie di 
porto ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Sono convalidati i pagamenti del sopras­
soldo disposti fino al 30 giugno 1958 nelle 
misure indicate nell'articolo precedente. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Alla maggiore spesa annua presunta di 
lire 200.000 derivante dall'applicazione della 
presente legge a carico dell'esercizio finan­
ziario 1959-60 sarà fatto fronte, in ragione 
di lire 150.000 con i fondi stanziati sul ca­
pitolo corrispondente al capitolo 182 dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l'esercizio finanziario 1958-59 e in 
ragione di lire 50 mila con ì fondi stanziati 
sul capitolo corrispondente al capitolo 55 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina mercantile per l'esercizio 
1958-59. 

(È approvato), 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato), 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifica dell'articolo 2 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
31 marzo 1947, n. 396, concernente le at­
tribuzioni del Ministero della Marina mer­
cantile » (557) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifica dell'articolo 2 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato Z\ mar­
zo 1947, n. 396, concernente le attribuzioni 
del Ministero della marina mercantile ». 

Anche su questo disegno di legge la rela­
zione sarà svolta dai senatore Angelilli, an­
ziché dal senatore Vallami. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Sono abrogati il secondo periodo del se­
condo comma e il secondo periodo del terzo 
comma dell'articolo 2 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello iStato 31 marzo 
1947, n. 396, al quale è aggiunto il seguente 
quarto comma : 

« I contributi e gli oneri previsti dagli ar­
ticoli 8, 9 e 10 del regio decreto legislativo 
24 maggio 1946, n. 530, e dagli articoli 9 
e 10 del regio decreto legislativo 31 mag­
gio 1946, n. 572, a favore, rispettivamente, 
dell'Istituto nazionale per gli studi ed espe­
rienze di architettura navale e del Collegio 
professionale marittimo " Caracciolo ", sono 
posti a carico del Ministero della difesa ». 

A N G E L I L L I , / / . relatore. Il disegno 
di legge in esame, presentato dal Ministro 
della difesa, di concerto con i Ministri del 
tesoro e della marina mecantile, intende le­
gittimare di diritto e di forma una situa­
zione che, di fatto, già si verifica, in merito 
ai contributi concessi in base ai relativi 
provvedimenti legislativi a favore dell'Isti­
tuto nazionale per gli studi e le esperienze 
di architettura navale e del Collegio profes­
sionale marittimo' « Caracciolo ». 
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Gli articoli 8, 9 e 10 del regio decreto le­
gislativo 24 maggio 1946, n. 530, e gli arti­
coli 9 e 10 del regio decreto legislativo 31 
maggio 1946, n. 572, prevedono, infatti, la 
corresponsione di particolari contributi in 
favore di questi Istituti ; e l'articolo 2 del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, 31 marzo 1947 n. 396, concernente le 
attribuzioni del Ministero della marina mer­
cantile stabilisce, tra l'altro,, la ripartizione 
dei detti contributi e oneri tra i Ministeri 
della marina mercantile e della difesa, ripar­
tizione da effettuarsi con successivo provve­
dimento da emanarsi di concerto con il Mi­
nistero delle finanze e con quello del tesoro. 

Motivi di ordine pratico hanno, tuttavia, 
consigliato di evitare il frazionamento tra 
bilanci di Amministrazioni diverse di contri­
buti a favore di uno stesso Ente, sì che in 
effetti i previsti contributi in favore dei due 
Istituti marinari sono stati corrisposti dal 
Ministero della difesa. 

Il presente disegno di legge, basandosi su 
questo dato di fatto e salve le norme concer-

10a SEDUTA (25 giugno 1969) 

nenti i poteri di vigilanza su tali Enti, in­
tende pertanto modificare l'articolo 2 del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, n. 396, del 31 marzo 1947, sanzionando 
la situazione reale esistente, che si è rivelata 
la più pratica. Il provvedimento, del quale il 
relatore caldeggia l'approvazione, non com­
porta alcun onere finanziario. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno do­
manda di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
dato già lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,4-0. 

Dott. MAEIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


